
Lunedì, II settimana del Tempo di Avvento

Testo del Vangelo (Lc  5,17-26):  Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei

e maestri della Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. E

la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto

un uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui. Non trovando

da quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo

calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della stanza. Vedendo la loro fede, disse:

«Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati».

Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere, dicendo: «Chi è costui che dice bestemmie? Chi

può perdonare i peccati, se non Dio soltanto?». Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose:

«Perché pensate così nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire «Ti sono perdonati i tuoi

peccati», oppure dire «Àlzati e cammina»? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il

potere sulla terra di perdonare i peccati, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi il tuo

lettuccio e torna a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era

disteso e andò a casa sua, glorificando Dio. Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio;

pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose».

«Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati»

Rev. D. Joan Carles MONTSERRAT i Pulido
(Cerdanyola del Vallès, Barcelona, Spagna)

Oggi, il Signore insegna e cura allo stesso tempo. Oggi vediamo il Signore che insegnava a quelli che si

consideravano molto eruditi in quei tempi: i farisei e i dotti in legge. A volte, noi possiamo pensare che

dovuto al secolo in cui viviamo o per gli studi che abbiamo fatto, ci resta poco da imparare. Questa

logica, non soprannaturale, ci porta frequentemente a voler fare in modo che i cammini di Dio siano i

nostri cammini e non viceversa.

Nell'atteggiamento di quelli che vogliono che il loro amico sia curato, vediamo gli sforzi umani per

ottenere quello che veramente desiderano. Ciò che desideravano era veramente molto buono: che

l’ammalato, cioè, potesse camminare. Ma questo non è sufficiente. Nostro Signore vuole realizzare per noi



una guarigione completa. Quindi comincia con quello che Lui è venuto a realizzare in questo mondo,

quello che il suo santo nome significa: Salvare l’uomo dai suoi peccati.

-La fonte più profonda dei miei mali sono sempre i miei peccati-: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi

peccati» (Lc 5,20). Molto spesso, la nostra preghiera o il nostro interesse ha semplicemente un fine

materiale, ma il Signore sa quello che ci conviene di più. Come in quei tempi, gli ambulatori dei medici

sono pieni di ammalati. Ma, come quegli uomini, rischiamo di non andare troppo diligentemente dove

realmente possiamo ristabilirci completamente, come invece succede nell’incontro con il Signore nel

sacramento della Penitenza.

Punto fondamentale per il credente è sempre l’incontro sincero con Gesù Cristo misericordioso. Lui, ricco

in misericordia, ci ricorda, specialmente oggi, che in quest’Avvento non possiamo trascurare il necessario

Suo perdono che ci vien dato a piene mani. E, se è necessario, togliamo gli ostacoli –il tetto- che ci

impedisce di vederLo. Anch'io ho bisogno di mettere da parte le tegole dei miei pregiudizi, delle mie

comodità, dei miei impegni, delle diffidenze che sono un ostacolo per “guardare dai tetti in su”.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Quanto è grande il Signore, che per i meriti di alcuni perdona altri» (S. Ambrogio)

«Andiamo sempre avanti, cercando il Signore, cercando nuove vie. E se è necessario aprire un buco nel
tetto, che la nostra immaginazione creativa della carità ci porti a questo: trovare e aprire vie di incontro,
vie di fraternità, vie di pace» (Francesco)

«Gesù ascolta la preghiera di fede espressa in parole (il lebbroso; Giairo: la cananea: il buon ladrone: o in
silenzio (i portatori del paralitico: l'emorroissa che tocca la sua veste). Gesù risponde sempre alla
preghiera che lo supplica con fede» (Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 2.616)


